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GESTIONE DEL BILANCIO 

Ipotesi di contratto collettivo decentrato integrativo per la destinazione delle risorse 

decentrate 2025  

 

Verbale n.8 del 05.12.2025 

 

 
 
 
 

 
TIPO PROPOSTA: GIUNTA 

DATA PROPOSTA 28/11/2025 NUMERO PROPOSTA N. 278 

OGGETTO: AUTORIZZAZIONE ALLA SOTTOSCRIZIONE DEFINITIVA DEL CCDI - PARTE 
ECONOMICA -PER LA DESTINAZIONE DELLE RISORSE DECENTRATE PER L'ANNO 2025 
 

Protocollo Partenza N. 17225/2025 del 01-12-2025 
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OGGETTO: autorizzazione alla sottoscrizione definitiva del ccdi - parte economica -per la destinazione 
delle risorse decentrate per l'anno 2025 
 

RIFERIMENTI ISTRUTTORI 

✓ pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, espressi rispettivamente dai Responsabili 
competenti, ai sensi degli articoli 49 - 1° comma - e 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000;  

✓ proposta di deliberazione di giunta comunale n.278; 
✓  Relazione illustrativa e Relazione tecnico-finanziaria al contratto collettivo decentrato 

integrativo anno 2025 (articolo 40, comma 3-sexies, Decreto Legislativo n. 165 del 2001) 
✓ Contratto Collettivo Nazionale di lavoro del Comparto Funzioni Locali sottoscritto il 16 

novembre 2022; 
✓ CCDI per il triennio 2023-2025 Parte Normativa sottoscritto in data 21.12.2023; 
✓ determinazione n. 914 del 19.11.2025 avente ad oggetto “Costituzione Fondo Risorse 

Decentrate Anno 2025”; 
✓ deliberazione di Giunta Comunale n. 69 del 25.11.25 avente ad oggetto “Linee di indirizzo alla 

delegazione trattante di parte pubblica in merito alla stipula del CCDI – Anno 2025”; 
✓ verbale della delegazione trattante del 27-11-2025 relativo alla pre-intesa del Contratto 

Collettivo Decentrato Integrativo - Parte economica per la destinazione delle risorse 
decentrate per l’anno 2025; 

✓ ipotesi di CCDI -Parte economica per la destinazione delle risorse decentrate per l’anno 2025 
sottoscritta dalla delegazione trattante in data 27-11-2025; 

✓ delibera di GM n. 22 del 02/04/2025 approvazione PEG 2025 
✓ delibera di giunta n. 47 del 05/09/2025 aggiornamento PIAO 2025-2027;  

 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

Decisione del Ministero dell’Interno Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali n. 35 del 
22/03/2015;  
CCNL attualmente in vigore;  
D. lgs. 267/2000;  
Il D. lgs. 165/2001; 
Il D. lgs. 150/2009;  
Il D.lgs. 75/2017; 
 
l’art. 5, comma 3 del CCNL 11.04.1999 per i dipendenti delle Regioni, Province ed autonomie locali, 
come sostituito dall’art. 4 del CCNL 22.01.2009 prevede che “il controllo sulla compatibilità dei costi 
della contrattazione collettiva decentrata integrativa con i vincoli di bilancio e la relativa certificazione 
degli oneri, sono effettuati dal Collegio dei Revisori”;  
 
l’art. 40 bis, comma 1 del D. Lgs 30.03.2001 n. 165 ha disposto che “il controllo sulla compatibilità dei 
costi della contrattazione collettiva decentrata integrativa con i vincoli di bilancio e quella derivante 
dall’applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che 
incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori è effettuato dal Collegio dei 
Revisori dei Conti”;  
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l’art. 40, comma 3 sexies del suddetto Decreto Legislativo prevede che le pubbliche amministrazioni, a 
corredo di ogni contratto integrativo, redigano una relazione illustrativa e tecnico-finanziaria da 
sottoporre a certificazione da parte dell’Organo di controllo di cui all’art. 40 bis, comma 1 del citato 
Decreto, utilizzando gli schemi all’uopo predisposti e resi disponibili dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, di intesa con il Dipartimento della Funzione Pubblica;  
 
l’art. 8 del C.C.N.L. Funzioni Locali, sottoscritto in data 16.11.2022, in base al quale in ogni Ente del 
Comparto si procede alla sottoscrizione del Contratto Decentrato Integrativo di durata triennale, 
finalizzato alla negoziazione di materie indicate dall’art. 7 dello stesso C.C.N.L. ed alla determinazione 
dei criteri per la ripartizione delle risorse delle politiche di sviluppo delle risorse umane e per la 
produttività;  
 
in data 19.07.2012, con circolare n. 25 il MEF, dipartimento della Ragioneria dello Stato, ha predisposto 
e resi noti gli schemi di relazione illustrativa e tecnico finanziaria da certificare dal Collegio dei Revisori, 
prima dell’autorizzazione della Giunta Comunale alla firma definitiva dell’accordo stesso; 
 
in data 16.11.2022, è stato stipulato C.C.N.L. Comparto Funzioni Locali, per il triennio 2019-2021 
rispettando le prescrizioni dell’art. 79 del citato Contratto Collettivo Nazionale Lavoro Comparto 
Funzioni Locali disciplina per la costituzione del Fondo per le risorse decentrate del personale non 
dirigente e dell’art. 40, comma 3-quinques, 2° periodo, del D. Lgs. n. 165/2001; 
 
l’art. 79 testualmente recita:  
1. La parte stabile del Fondo risorse decentrate di ciascun ente è costituita annualmente dalle seguenti 
risorse:  
a) risorse di cui all’art. 67, comma 1 e comma 2, lettere a), b), c), d), e), f), g) del CCNL 21 maggio 2018;  
b) un importo, su base annua, pari a Euro 84,50 per le unità di personale destinatarie del presente CCNL 
in servizio alla data del 31/12/2018; poiché l’incremento di cui alla presente lettera decorre 
retroattivamente dal 1/01/2021, si applica quanto previsto al comma 5;  
c) risorse stanziate dagli enti in caso di incremento stabile della consistenza di personale, in coerenza 
con il piano dei fabbisogni, al fine di sostenere gli oneri dei maggiori trattamenti economici del 
personale;  
d) di un importo pari alle differenze tra gli incrementi a regime di cui all’art. 76 (Incrementi degli stipendi 
tabellari) riconosciuti alle posizioni economiche di ciascuna categoria e gli stessi;  
 
1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore del nuovo sistema di classificazione professionale di cui 
all’art. 13, comma 1 nella parte stabile di cui al comma 1 confluisce anche, senza nuovi o maggiori oneri 
per gli enti, la quota di risorse già a carico del bilancio, corrispondente alle differenze stipendiali tra B3 
e B1 e tra D3 e D1. Tale 98 quota è utilizzata a copertura dell’onere, interamente a carico del Fondo, 
per corrispondere i differenziali stipendiali di cui all’art. 78 (Trattamento economico nell’ambito del 
nuovo sistema di classificazione professionale) al personale inquadrato nei profili professionali della 
categoria B a cui si accedeva dalla posizione economica B3 e nei profili professionali della categoria D a 
cui si accedeva dalla posizione economica D3;  
 
2. Gli enti possono, altresì, destinare al Fondo le seguenti ulteriori risorse, variabili di anno in anno:  
a) risorse di cui all’art. 67, comma 3, lettere a), b), c), d), f), g), j), k) del CCNL 2105- 2018;  
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b) un importo massimo corrispondente all’1,2 % su base annua, del monte salari dell’anno 1997, relativo 
al personale destinatario del presente CCNL, ove nel bilancio dell’ente sussista la relativa capacità di 
spesa;  
c) risorse finalizzate ad adeguare le disponibilità del Fondo sulla base di scelte organizzative, gestionali 
e di politica retributiva degli enti, anche connesse ad assunzioni di personale a tempo determinato, ove 
nel bilancio sussista la relativa capacità di spesa; in tale ambito sono ricomprese le risorse di cui all’art. 
98, comma 1, lett. c) del presente CCNL...;  
d) delle eventuali somme residue, dell’anno precedente, accertate a consuntivo, derivanti 
dall’applicazione della disciplina dello straordinario di cui all’art. 14 del CCNL 1.04.1999; 

 

VERIFICHE e RISCONTRI 
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❖ Come risulta dalla relazione del Responsabile del Servizio, il fondo delle risorse 
decentrate è costituito e destinato come previsto dagli articoli 79 e 80 del CCNL 
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Funzioni locali 16 novembre 2022 e nel rispetto dei limiti fissati dall’art. 23, D.Lgs. n. 
75/2017; 

❖ la determinazione del Fondo per la Contrattazione Decentrata Integrativa anno 2025, 
per le risorse disponibili in euro 92.145,70;  

❖ le risorse decentrate sono previste nel capitolo 322.9 del bilancio di previsione 
finanziario 2025 e che le somme per oneri riflessi e IRAP sono imputate ai rispettivi 
capitoli di bilancio della spesa per il personale;  

❖ permangono sia l’equilibrio economico sia il pareggio finanziario del bilancio; 
❖ l’andamento dinamico della gestione, esaminato nella sua globalità, assicura 

l’equilibrio del bilancio; 
❖ i costi della contrattazione integrativa sono compatibili con il bilancio e con 

l’applicazione delle norme di legge con particolare riferimento alle disposizioni 
inderogabili; 

❖ rispetto del contenimento del fondo negli importi complessivi del fondo dell’anno 
2016 così come previsto dall’art. 23, comma 2, D.Lgs. n. 75/2017; 

 

CONCLUSIONI  

Tanto detto, si esprime parere favorevole sulla compatibilità dei costi con i vincoli di bilancio. 
Si raccomanda inoltre, il rispetto del complesso normativo in materia di rispetto dei limiti di 
spesa del personale dipendente, il rispetto, ai sensi dell’art. 40 bis, comma 7, ultimo periodo 
del D. Lgs 165/2001, degli adempimenti prescritti, per gli Enti locali dai commi 3 e 5 del 
medesimo articolo nonché la liquidazione degli istituti solo in presenza dei presupposti che 
legittimano l’erogazione. 

 Firmato 
Dott.ssa Enza Perna 


